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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.25.

Schema di decreto ministeriale concernente regola-

mento recante disciplina per il funzionamento e la

convocazione dell’assemblea dell’ordine circonda-

riale forense.

Atto n. 285.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, rammenta
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, nella seduta odierna, lo schema di
decreto ministeriale concernente regola-
mento recante disciplina per il funziona-
mento e la convocazione dell’assemblea
dell’ordine circondariale forense (A.G.
285).

Al riguardo, segnala che lo schema di
regolamento in esame è adottato in attua-
zione dell’articolo 27 della legge n. 247 del
2012, di riforma della professione forense.

Fa presente che tale disposizione disci-
plina l’assemblea dell’ordine circondariale
forense disponendo: che essa è costituita
dagli avvocati iscritti all’albo ed agli elen-
chi speciali; che essa svolge le seguenti
funzioni: elezione dei componenti del con-
siglio dell’ordine circondariale, approva-
zione del bilancio consuntivo e del bilancio
preventivo, espressione del parere sui temi
che le vengono sottoposti dal consiglio,
ogni altra funzione attribuita dall’ordina-
mento professionale; che è convocata dal
presidente o, in caso di suo impedimento,
dal vicepresidente o dal consigliere più
anziano per iscrizione, previa delibera del
consiglio. Deve essere convocata almeno
una volta l’anno per l’approvazione dei
bilanci consuntivo e preventivo. La con-
vocazione per l’elezione del consiglio si
svolge, per il rinnovo normale, entro il
mese di gennaio successivo alla scadenza.
Può essere convocata ogniqualvolta lo ri-
tenga necessario il consiglio, o ne faccia
richiesta un terzo dei componenti del
consiglio o un decimo degli iscritti all’albo.

Rammenta che l’articolo 27, al comma
3, della richiamata legge n. 247 del 2012,
demanda a un apposito regolamento, da
adottare ai sensi dell’articolo 1 della me-
desima legge e con le modalità ivi indicate,
la fissazione delle regole per il funziona-
mento dell’assemblea e per la sua convo-
cazione, nonché per l’assunzione delle re-
lative delibere. In proposito, segnala che in
base al comma 3 del citato articolo 1, i
regolamenti attuativi della riforma forense
devono essere adottati con decreto del

Ministro della giustizia, entro due anni
dall’entrata in vigore della riforma (ter-
mine scaduto), previo parere – oltre che
del Consiglio di Stato – del Consiglio
nazionale forense.

Quanto al contenuto, fa presente che lo
schema di regolamento si compone di 8
articoli.

L’articolo 1 delinea il campo d’inter-
vento del decreto ministeriale, circoscri-
vendolo, come richiesto dall’articolo 27,
comma 3, della legge n. 247 del 2012, alle
regole per il funzionamento dell’assem-
blea, per la sua convocazione e per l’as-
sunzione delle relative delibere.

Osserva che gli articoli 2 e 6 discipli-
nano la convocazione dell’assemblea, pre-
vedendo che:

l’assemblea deve essere convocata dal
presidente del consiglio dell’ordine circon-
dariale forense. Se egli non provvede,
dovranno farlo il vicepresidente o il con-
sigliere più anziano per iscrizione all’albo;
l’avviso di convocazione dell’assemblea
deve contenere l’indicazione di tempi e
luoghi dell’adunanza in prima ed even-
tualmente in seconda convocazione (in un
giorno diverso), nonché l’ordine del giorno
della discussione. Gli argomenti per i quali
può essere convocata l’assemblea a richie-
sta di una minoranza (dei componenti del
consiglio o degli iscritti) devono attenere
all’attività del consiglio circondariale o ad
ogni altro argomento di interesse, gravità
ed urgenza per il circondario; l’avviso deve
essere inviato agli iscritti almeno 10 giorni
prima della data stabilita. Il termine può
essere peraltro ridotto in caso di « com-
provati motivi di urgenza e indifferibilità
della convocazione »; le modalità di tra-
smissione dell’avviso devono essere tali da
consentire la prova dell’avvenuta spedi-
zione; l’invio attraverso posta elettronica
certificata è solo una della possibilità
esemplificate dal regolamento; contestual-
mente all’invio agli iscritti, l’avviso di con-
vocazione deve essere anche affisso nella
sede del consiglio dell’ordine e pubblicato
sul sito internet del consiglio stesso; la
convocazione può essere effettuata a ri-
chiesta di 1/3 dei componenti del consiglio
dell’ordine o di 1/10 degli iscritti all’albo
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(come già previsto dalla legge). In tal caso,
i richiedenti dovranno esplicitare per
iscritto gli argomenti che l’assemblea do-
vrà trattare e, per accertare che la richie-
sta sia qualificata, le firme dei richiedenti
dovranno essere autenticate dal presidente
del consiglio dell’ordine (o da un suo
delegato).

Fa presente che disposizioni specifiche
e ulteriori sono dettate dagli articoli 4 e 5,
che rispettivamente disciplinano la convo-
cazione per l’approvazione dei bilanci e
l’elezione del consiglio dell’ordine. In par-
ticolare, l’assemblea ordinaria per l’appro-
vazione del conto consuntivo e del bilancio
preventivo (accompagnati dalla relazione
dei revisori dei conti) deve essere convo-
cata entro il 30 aprile di ogni anno. Per
quanto riguarda l’assemblea per l’elezione
dei componenti del consiglio dell’ordine, il
regolamento rinvia alla disciplina sulle
modalità di elezione del consiglio, ovvero
al decreto ministeriale 10 novembre 2014,
n. 170, che attua l’articolo 28 della legge
n. 247 del 2012: l’assemblea si intende
convocata con il provvedimento di indi-
zione delle elezioni da parte del presidente
del consiglio dell’ordine, nei giorni indivi-
duati dal consiglio stesso per lo svolgi-
mento delle operazioni elettorali.

Segnala che l’articolo 3 detta disposi-
zioni sul funzionamento dell’assemblea,
prevedendo che: in prima convocazione
l’assemblea sia validamente costituita se è
presente almeno la metà degli iscritti; in
seconda convocazione l’assemblea è in nu-
mero legale qualunque sia il numero degli
intervenuti; l’assemblea è presieduta dal
Presidente del consiglio dell’ordine; le fun-
zioni di segretario sono svolte dal segre-
tario del consiglio dell’ordine; per la va-
lidità delle deliberazioni dell’assemblea
non è richiesta alcuna maggioranza qua-
lificata: l’assemblea delibera a maggio-
ranza degli intervenuti aventi diritto al
voto; il voto non può essere espresso per
delega.

Rammenta, infine, che gli articoli 7 e 8
dello schema di decreto disciplinano, ri-
spettivamente, l’invarianza finanziaria del

provvedimento e la sua entrata in vigore (il
giorno successivo alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale).

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 32, di attuazione

della direttiva 2010/64/UE sul diritto all’interpreta-

zione e alla traduzione nei procedimenti penali.

Atto n. 288.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione della relatrice, onorevole Ros-
somando, fa presente che la Commissione
è chiamata ad esaminare, nella seduta
odierna, lo schema di decreto legislativo
recante modifiche al decreto legislativo 4
marzo 2014, n. 32, di attuazione della
direttiva 2010/64/UE sul diritto all’inter-
pretazione e alla traduzione nei procedi-
menti penali (A.G. n. 288).

In proposito, rammenta che la direttiva
2010/64/UE stabilisce norme relative al
diritto all’interpretazione e alla traduzione
nei procedimenti penali e nei procedi-
menti di esecuzione di un mandato di
arresto europeo. Essa si basa sul diritto ad
un giusto processo, sancito nell’articolo 6
della CEDU come interpretato nella giu-
risprudenza della Corte europea dei diritti
dell’uomo. La direttiva disciplina un di-
ritto fondamentale dell’imputato, ossia il
diritto ad un’assistenza linguistica ade-
guata e gratuita (considerando n. 17), il
quale si articola in due distinte facoltà:
quella di ottenere l’interpretazione delle
comunicazioni orali (articolo 2) e quella di
poter fruire della traduzione scritta di
tutti i documenti essenziali per garantire
l’esercizio dei diritti difensivi (articolo 3).

Segnala che tale direttiva è stata rece-
pita nell’ordinamento italiano con il de-
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creto legislativo 4 marzo 2014, n. 32, adot-
tato sulla base della delega contenuta nella
legge 6 agosto 2013, n. 96 (Delega al
Governo per il recepimento delle direttive
europee e l’attuazione di altri atti dell’U-
nione europea – Legge di delegazione
europea 2013) 1. Al riguardo, rammenta
come la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
(Norme generali sulla partecipazione del-
l’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche dell’U-
nione europea) all’articolo 31, comma 5,
consenta l’adozione di disposizioni inte-
grative o correttive entro 24 mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo di attuazione della normativa eu-
ropea.

Nel merito fa presente che la riforma
normativa è intervenuta su tre versanti: la
modifica del codice di procedura penale
(articolo 1), attraverso la riscrittura del-
l’articolo 143 e l’inserimento di un comma
all’articolo 104, al fine di riconoscere il
diritto all’assistenza linguistica nei colloqui
con il difensore all’imputato in vinculis;
l’introduzione di due norme nelle dispo-
sizioni di attuazione al codice di rito, al
fine di inserire gli esperti in « interpreta-
riato e traduzione » nell’albo dei periti
istituito presso ogni tribunale; la modifica
del testo unico spese di giustizia, al fine di
escludere le spese per l’interprete tra
quelle ripetibili.

Più nel dettaglio, il decreto legislativo
n. 32 del 2014 ha, in primo luogo, rifor-
mulato l’articolo 143 del codice di proce-
dura penale, individuando espressamente
una serie di atti (tra cui i provvedimenti
applicativi di misure cautelari personali e
le sentenze) per i quali è obbligatoria la
traduzione e attribuendo al giudice il po-
tere di disporre, su richiesta di parte, la
traduzione (anche parziale) di altri atti
ritenuti essenziali per consentire all’impu-
tato di conoscere le accuse mossegli. An-
cora il decreto legislativo ha conferito
all’imputato il diritto all’assistenza di un
interprete per i colloqui con il difensore,
sia prima di rendere un interrogatorio sia
al fine di presentare richieste o memorie
nel corso del procedimento (articolo 1,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo).

Inoltre, attraverso una modifica all’arti-
colo 104 del codice di procedura penale, è
stato riconosciuto all’imputato in stato di
custodia cautelare, all’arrestato e al fer-
mato, che non conoscono la lingua ita-
liana, il diritto all’assistenza gratuita di un
interprete per conferire con il difensore
(articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo). In tutti i casi contemplati dal-
l’articolo 143 del codice di procedura
penale, le spese per l’assistenza degli in-
terpreti e traduttori rimangono a carico
dello Stato (articolo 3 del decreto legisla-
tivo).

Quanto al contenuto dello schema di
decreto legislativo, segnala come lo stesso
sia diretto ad apportare integrazioni cor-
rettive al decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 32, soprarichiamato.

Rammenta che il provvedimento per-
segue due finalità: dettare regole per pre-
venire abusi all’esercizio del diritto all’as-
sistenza dell’interprete, assicurando nel
contempo l’effettività in particolare nei
colloqui con i difensori; alleggerire le in-
combenze poste a carico dell’autorità pro-
cedente con riferimento agli adempimenti
in tema di traduzione scritta degli atti e
alle videoconferenze, attribuendo all’auto-
rità giudiziaria procedente il ruolo di ga-
rante della effettività del diritto indivi-
duale all’interprete.

Passando al merito, fa presente che
l’articolo 1 aggiunge (novellando l’articolo
1 del decreto legislativo n. 32 del 2014) un
ulteriore comma all’articolo 146 del codice
di procedura penale al fine di semplificare
la disciplina del conferimento dell’incarico
all’interprete e al traduttore. La nuova
disposizione prevede che quando l’inter-
prete o il traduttore risiede nella circo-
scrizione di altro tribunale, l’autorità pro-
cedente possa richiedere al giudice per le
indagini preliminari del luogo di residenza
dell’ausiliario di procedere per rogatoria
alle attività di identificazione, ammoni-
mento o conferimento dell’incarico (di cui
ai commi precedenti dell’articolo 146 del
codice di procedura penale). A legislazione
vigente, infatti, mentre, ai sensi dell’arti-
colo 370 del codice di procedura penale, il
pubblico ministero, nei casi in cui l’inter-
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prete o il traduttore risieda nella circo-
scrizione di altro tribunale, può delegare
tale attività alla polizia giudiziaria anche
con facoltà di subdelega, invece il giudice
è tenuto a conferire l’incarico all’assistente
linguista sempre personalmente convocan-
dolo davanti a sé.

Rileva che l’articolo 2 introduce (inter-
venendo sull’articolo 2 del decreto legisla-
tivo n. 32 del 2014) due nuovi articoli (arti-
coli 51-bis e 67-bis) nelle disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale.

Segnala che l’articolo 51-bis mira ad ov-
viare ad una delle criticità riscontrate nella
prassi all’indomani dell’entrata in vigore
del decreto legislativo n. 32 del 2014, ov-
vero l’assenza di una regolamentazione del
numero di colloqui difensivi assistiti dall’in-
terprete a spese dello Stato. In particolare
la nuova disposizione prevede, al comma 1,
che, per ciascuno dei casi che legittimano,
indipendentemente dalla situazione econo-
mica dell’interessato, il colloquio assistito a
spese dello Stato, l’imputato abbia diritto a
un colloquio, salvo che si ravvisi per parti-
colari esigenze l’opportunità di assicurare
l’assistenza gratuita dell’interprete per ulte-
riori colloqui (come nel caso in cui, ad
esempio, all’interessato siano contestati di-
versi capi di imputazione nel corso di un’in-
dagine particolarmente complessa). Il
comma 2 dell’articolo 51-bis prevede che
quando ricorrono particolari ragioni di ur-
genza (a titolo esemplificativo, in caso di
incidente probatorio per assunzione della
prova disposto con urgenza ed abbrevia-
zione dei termini ordinari per imminente
pericolo di vita del testimone) e non è pos-
sibile avere prontamente una traduzione
scritta, l’autorità giudiziaria dispone – se
ciò non pregiudica il diritto di difesa del-
l’imputato – la traduzione orale anche in
forma riassuntiva, redigendo contestual-
mente verbale. Il comma 3 del predetto
articolo prevede che la traduzione orale,
anche in forma riassuntiva, può sostituire
sempre quella scritta in tutti i casi in cui lo
stesso imputato rinunci alla traduzione
scritta. La norma, più in particolare, nel
riconoscere all’imputato la facoltà di rinun-
ciare espressamente, anche a mezzo di pro-
curatore speciale, alla traduzione scritta

degli atti, precisa che la rinuncia può pro-
durre effetti solo se l’imputato ha la consa-
pevolezza delle conseguenze che da essa
derivano, anche per avere a tal fine consul-
tato il difensore.

Il comma 4 introduce la possibilità di
utilizzare gli strumenti di comunicazione a
distanza, rispondendo ad una esigenza di
snellezza e contenimento della spesa
emersa dai dati di esperienza giudiziaria
che, al contrario, hanno evidenziato la
frequente necessità di ricorrere all’ausilio
di interpreti di lingue o dialetti anche
molto rari. In questo caso, la relazione
tecnica sottolinea che la possibile utiliz-
zabilità degli strumenti tecnologici, quali
videoconferenza, telefono o internet, potrà
evitare che gli interpreti siano soggetti a
continui spostamenti sull’intero territorio
nazionale. Tale previsione appare in linea
con quanto previsto dal paragrafo 6 del-
l’articolo 2 della direttiva 64/2020/UE.

Rammenta che il nuovo articolo 67-bis
delle disposizioni di attuazione del codice
di procedura penale prevede l’istituzione
di un elenco nazionale degli interpreti e
traduttori, in formato elettronico, utiliz-
zando i dati aggiornati già disponibili
presso gli uffici giudiziari, che sono tenuti
a trasmetterli al Ministero della giustizia.
L’elenco è consultabile on line dall’autorità
giudiziaria, dagli avvocati e dalla polizia
giudiziaria, attraverso il sito istituzionale
del Ministero della giustizia. Le modalità
di consultazione dell’elenco sono deman-
date ad un successivo decreto del Ministro
della giustizia, da adottarsi entro il ter-
mine di otto mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo in esame.

Fa presente, infine, che l’articolo 3 reca
la clausola di invarianza finanziaria di-
sponendo che le Amministrazioni interes-
sate provvedano all’attuazione delle dispo-
sizioni in esame con le risorse umane
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e comunque senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Ciò premesso, nessuno chiedendo di
intervenire rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.30.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.30.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulla lotta contro il terrorismo e che

sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/

475/GAI sulla lotta contro il terrorismo.

(COM (2015) 625 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del
5 aprile 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che il Governo dovrà trasmettere,
ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della
legge n. 234 del 2012, ulteriori elementi
informativi ai fini della predisposizione
dell’atto di indirizzo che dovrà essere
adottato dalla Camera. Nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla

competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento

e all’esecuzione delle decisioni in materia di regimi

patrimoniali tra coniugi.

(COM (2016) 106 final).

Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla

competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento

e all’esecuzione delle decisioni in materia degli

effetti patrimoniali delle unioni registrate.

(COM (2016) 107 final).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento e
conclusione).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 aprile 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la relatrice ha predisposto due
proposte di atti di indirizzo (vedi allegati 1
e 2) sulle proposte di regolamento in
esame, che tengono conto delle informa-
zioni trasmesse dal Governo ai sensi del-
l’articolo 6, comma 4, della legge n. 234
del 2012. Evidenzia che le predette pro-
poste della relatrice sono pressoché iden-
tiche, in quanto sono pressoché identiche
le proposte di regolamento alle quali si
riferiscono. Rileva, tuttavia, che trattan-
dosi di due atti formalmente diversi, la
Camera dovrà necessariamente adottare
due diversi atti di indirizzo, che potranno
essere votati nella seduta di oggi, convo-
cata al termine della seduta antimeridiana
dell’Assemblea.

Alessia MORANI (PD), relatrice, nell’il-
lustrare le proposte di atti di indirizzo
testé presentate, rammenta che le proposte
di regolamento in discussione si rendono
necessarie in ragione dell’aumento signifi-
cativo, in uno spazio senza frontiere in-
terno come quello dell’Unione europea, dei
matrimoni e delle unioni registrate tra
cittadini di Stati membri diversi. Al ri-
guardo, rammenta che, proprio allo scopo
di risolvere alcune difficoltà di ordine
pratico e giuridico nella gestione del pa-
trimonio a seguito della separazione per-
sonale, dello scioglimento dell’unione o
della morte di uno dei due partner, ben 17
Stati membri dell’Unione europea, tra i
quali l’Italia, hanno manifestato l’inten-
zione di avviare una cooperazione raffor-
zata, cui ha fatto seguito la presentazione
delle proposte di regolamento in discus-
sione.

Donatella FERRANTI, presidente, allo
scopo di consentire ai membri della Com-
missione di valutare approfonditamente i
contenuti delle proposte di atti di indirizzo
presentate dalla relatrice, avverte che la
seduta sarà sospesa, per riprendere al
termine della seduta antimeridiana del-
l’Assemblea.

La seduta, sospesa alle 12.35, riprende
alle 14.25.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di atti di indirizzo
presentante dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 12.35.

5-07801 Ferraresi: Sull’applicazione della normativa

in materia di tirocinio professionale del praticante

avvocato presso gli uffici giudiziari.

Il sottosegretario Gennaro Migliore ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vittorio FERRARESI (M5S), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta testè resa, manifesta apprezza-
mento, in particolare, per le iniziative adot-
tate dal Ministero della giustizia, finalizzate
all’avvio e al positivo espletamento dei tiro-
cini formativi. Nell’auspicare che l’annun-
ciata pubblicazione del regolamento di at-
tuazione dell’articolo 41, comma 13, della
legge forense avvenga in tempi rapidi e che
venga definito prontamente il sistema in-
formatico volto alla rilevazione dei dati ine-
renti le strutture organizzative denominate
« ufficio per il processo » – con il quale sarà
possibile monitorare l’andamento degli sta-
ges presso gli uffici giudiziari e gestire l’ana-
grafica dei soggetti che ne fanno parte –
conferma la volontà dei parlamentari del
Movimento Cinque Stelle di continuare a
vigilare sulla questione oggetto dell’interro-
gazione in titolo, al fine di segnalare pron-
tamente il protrarsi di eventuali ulteriori
situazioni analoghe a quelle denunciate
nell’atto di sindacato ispettivo.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione prevista all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato alla
giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di criteri di priorità per

l’esecuzione di procedure di demolizione di manu-

fatti abusivi.

C. 1994 approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 aprile 2016.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che gli onorevoli Amoddio e Marotta
hanno sottoscritto l’emendamento Verini
1.4.

Carlo SARRO (FI-PdL), relatore, si ri-
serva di esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite al provvedimento in
discussione nella seduta di domani.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che la proposta di legge in titolo, in
« quota opposizione », è calendarizzata per
l’esame in Assemblea per lunedì 16 maggio
prossimo. Nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia, quindi, il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Disposizioni in materia di traffico di organi destinati

al trapianto nonché di trapianto del rene tra persone

viventi.

C. 2937, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 9 marzo 2016.
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Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono stati presentati un emen-
damento e due articoli aggiuntivi al prov-
vedimento in titolo (vedi allegato 4). Se-
gnala, quindi, che gli articoli aggiuntivi
1.01 e 1.02 sono da considerare inammis-
sibili per estraneità di materia rispetto al
contenuto del provvedimento in esame.
Rileva, infatti, che la proposta di legge è
diretta ad introdurre nell’ordinamento il
reato di commercio illecito di organi pre-
levati da persona vivente, trattandosi di un
reato che si riferisce ad una menomazione
permanente del corpo, quale è l’espianto
di un organo. Osserva che i predetti arti-
coli aggiuntivi sono volti, invece, rispetti-
vamente al traffico di ovociti (1.01) o di
tessuti e cellule (1.02), il cui prelevamento
da persona vivente non determina una
menomazione permanente dell’integrità fi-
sica. Per tali ragioni, sottolinea che tali
articoli aggiuntivi non sono riconducibili
alla materia oggetto della proposta di legge
in esame e devono essere, conseguente-
mente, considerati inammissibili.

Sofia AMODDIO (PD), relatrice, esprime
parere contrario sulla proposta emenda-
tiva Schullian 1.1. Al riguardo, osserva che
l’emendamento in discussione è da rite-
nersi ultroneo, dal momento che la legge

n. 104 del 1992 già prevede, all’articolo 36,
comma 1, l’aggravamento di pena, da un
terzo alla metà, in caso di reati commessi
in danno di persona portatrice di mino-
razione fisica, psichica o sensoriale.

Il sottosegretario Gennaro MIGLIORE
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Donatella FERRANTI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore dell’e-
mendamento 1.1, ritiene che si intende vi
abbia rinunciato. Avverte, quindi, che il
testo della proposta di legge in esame sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per il relativo parere. Nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40. alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni in
materia di regimi patrimoniali tra coniugi. (COM (2016) 106 final).

PROPOSTA DI ATTO DI INDIRIZZO

La II Commissione, esaminata, ai sensi
dell’articolo 127 del regolamento della Ca-
mera dei deputati, la proposta di regola-
mento del Consiglio relativo alla compe-
tenza, alla legge applicabile, al riconosci-
mento e all’esecuzione delle decisioni in
materia di regimi patrimoniali tra coniugi
(COM(2016)106);

considerato che:

la crescente mobilità delle persone, in
uno spazio senza frontiere interne, ha
comportato un aumento significativo delle
unioni, coniugali e non, tra cittadini di
Stati membri diversi o che vivono in uno
Stato membro di cui non sono cittadini,
ovvero che acquistano beni situati nel
territorio di più Stati dell’Unione;

in tale questo contesto, si sono evi-
denziate talune difficoltà di ordine pratico
e giuridico nella gestione del patrimonio in
seguito alla separazione personale o alla
morte del partner, difficoltà spesso dovute
alle disparità normative applicabili – sia
di diritto sostanziale sia di diritto inter-
nazionale privato – in materia di effetti
patrimoniali del matrimonio, come peral-
tro delle unioni registrate;

la Commissione europea aveva pre-
disposto, nel 2011, due proposte di rego-
lamento dirette a disciplinare la materia
che, tuttavia, per le riserve manifestate da
diversi Stati membri, non è stato possibile
approvare in via definitiva;

conseguentemente, diciassette Stati
membri (Svezia, Belgio, Grecia, Croazia,
Slovenia, Spagna, Francia, Portogallo, Ita-

lia, Malta, Lussemburgo, Germania, Re-
pubblica ceca, Paesi Bassi, Austria, Bulga-
ria e Finlandia) hanno manifestato l’in-
tenzione di instaurare una cooperazione
rafforzata nel settore della competenza,
della legge applicabile, del riconoscimento
e dell’esecuzione delle decisioni in materia
di regimi patrimoniali tra coniugi (mede-
sima intenzione è stata manifestata per gli
effetti patrimoniali delle unioni registrate),
chiedendo alla Commissione di presentare
al Consiglio una proposta a tal fine;

facendo seguito a tale richiesta, il 2
marzo 2016, la Commissione europea ha
presentato una proposta di decisione che
prevede l’autorizzazione di tale coopera-
zione rafforzata;

la proposta in esame, che traduce
puntualmente le intenzioni della coopera-
zione rafforzata, mira ad evitare l’instau-
razione di procedimenti paralleli e l’ap-
plicazione di leggi sostanziali diverse ai
patrimoni delle coppie sposate; a garantire
ai coniugi la possibilità di scegliere le
norme e le disposizioni giuridiche appli-
cabili alla loro situazione; a facilitare il
riconoscimento e l’esecuzione delle deci-
sioni riguardanti i regimi patrimoniali in-
ternazionali delle coppie sposate; a per-
mettere alla coppie di proporre alla stessa
autorità giurisdizionale tutte le domande
relative alla loro situazione;

in particolare, la riunificazione dei
procedimenti dinanzi a un’unica autorità
giurisdizionale consentirebbe, secondo la
Commissione europea, consistenti econo-
mie, stimate tra circa 2.000 e 3.000 euro
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per procedimento, evitando ai cittadini di
dover adire varie autorità giurisdizionali a
seconda della materia e dell’oggetto;

rilevato che:

la proposta di regolamento in esame
mirano ad istituire un corpus completo di
norme di diritto internazionale privato
applicabili ai regimi patrimoniali tra co-
niugi, riguardando la competenza, la legge
applicabile, il riconoscimento e l’esecu-
zione delle decisioni in materia;

gli obbiettivi di tali proposte, che
riguardano unicamente gli effetti patrimo-
niali del matrimonio, possono essere rag-
giunti solo tramite l’adozione di norme
comuni in materia di regimi patrimoniali
tra coniugi, che devono essere identiche in
tutti gli Stati partecipanti, al fine di ga-
rantire ai cittadini certezza del diritto e
prevedibilità;

le finalità generali perseguite dalle
proposte in discussione, il cui testo ri-
sulta sostanzialmente ben equilibrato,
sono da valutarsi positivamente, non in-

terferendo le stesse in alcun modo con le
prospettive degli Stati membri in tema di
qualificazione giuridica dell’istituto del
matrimonio;

le disposizioni contenute nel provve-
dimento in discussione avranno, senza
dubbio, un impatto positivo sui cittadini,
in termini di certezza del diritto e di
prevedibilità delle norme applicabili, con
particolare riferimento all’esigenza di ga-
rantire una piena tutela dei diritti fonda-
mentali;

la proposta concorre a migliorare
l’accesso alla giustizia nell’Unione da parte
dei cittadini, facilitando l’attuazione del-
l’articolo 47 della Carta dei diritti fonda-
mentali, che garantisce il diritto ad un
ricorso effettivo e a un giudice imparziale;

tenuto conto della necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime una valutazione positiva.
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla competenza, alla
legge applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni in
materia degli effetti patrimoniali delle unioni registrate. (COM (2016)

107 final).

PROPOSTA DI ATTO DI INDIRIZZO

La II Commissione, esaminata, ai sensi
dell’articolo 127 del regolamento della Ca-
mera dei deputati, la proposta di regola-
mento del Consiglio relativo alla compe-
tenza, alla legge applicabile, al riconosci-
mento e all’esecuzione delle decisioni in
materia di effetti patrimoniali delle unioni
registrate (COM(2016)107);

considerato che:

la crescente mobilità delle persone, in
uno spazio senza frontiere interne, ha
comportato un aumento significativo delle
unioni, coniugali e non, tra cittadini di
Stati membri diversi o che vivono in uno
Stato membro di cui non sono cittadini,
ovvero che acquistano beni situati nel
territorio di più Stati dell’Unione;

in tale questo contesto, si sono evi-
denziate talune difficoltà di ordine pratico
e giuridico nella gestione del patrimonio in
seguito alla separazione personale o alla
morte del partner, difficoltà spesso dovute
alle disparità normative applicabili – sia
di diritto sostanziale sia di diritto inter-
nazionale privato – in materia di effetti
patrimoniali delle unioni registrate;

la Commissione europea aveva pre-
disposto, nel 2011, due proposte di rego-
lamento dirette a disciplinare la materia
che, tuttavia, per le riserve manifestate da
diversi Stati membri, non è stato possibile
approvare in via definitiva;

conseguentemente, diciassette Stati
membri (Svezia, Belgio, Grecia, Croazia,
Slovenia, Spagna, Francia, Portogallo, Ita-

lia, Malta, Lussemburgo, Germania, Re-
pubblica ceca, Paesi Bassi, Austria, Bulga-
ria e Finlandia) hanno manifestato l’in-
tenzione di instaurare una cooperazione
rafforzata nel settore della competenza,
della legge applicabile, del riconoscimento
e dell’esecuzione delle decisioni in materia
di effetti patrimoniali delle unioni regi-
strate (oltre che di regimi patrimoniali tra
coniugi), chiedendo alla Commissione di
presentare al Consiglio una proposta a tal
fine;

facendo seguito a tale richiesta, il 2
marzo 2016, la Commissione europea ha
presentato una proposta di decisione che
prevede l’autorizzazione di tale coopera-
zione rafforzata;

la proposta in esame, che traduce
puntualmente le intenzioni della coopera-
zione rafforzata, mirano ad evitare l’in-
staurazione di procedimenti paralleli e
l’applicazione di leggi sostanziali diverse ai
patrimoni delle coppie sposate o non spo-
sate; a garantire ai coniugi e ai partner la
possibilità di scegliere le norme e le di-
sposizioni giuridiche applicabili alla loro
situazione; a facilitare il riconoscimento e
l’esecuzione delle decisioni riguardanti i
regimi patrimoniali internazionali delle
coppie non sposate; a permettere alla
coppie di proporre alla stessa autorità
giurisdizionale tutte le domande relative
alla loro situazione;

in particolare, la riunificazione dei
procedimenti dinanzi a un’unica autorità
giurisdizionale consentirebbe, secondo la
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Commissione europea, consistenti econo-
mie, stimate tra circa 2.000 e 3.000 euro
per procedimento, evitando ai cittadini di
dover adire varie autorità giurisdizionali a
seconda della materia e dell’oggetto;

rilevato che:

gli obbiettivi della proposta, che ri-
guarda unicamente gli effetti patrimoniali
dell’unione registrata, possono essere rag-
giunti solo tramite l’adozione di norme
comuni, che devono essere identiche in
tutti gli Stati partecipanti, al fine di ga-
rantire ai cittadini certezza del diritto e
prevedibilità;

le finalità generali perseguite dalla
proposta in discussione, il cui testo risulta
sostanzialmente ben equilibrato, sono da
valutarsi positivamente, non interferendo
le stesse in alcun modo con le prospettive
degli Stati membri in tema di qualifica-
zione giuridica delle unioni registrate;

le disposizioni contenute nei provve-
dimenti in discussione avranno, senza
dubbio, un impatto positivo sui cittadini,
in termini di certezza del diritto e di
prevedibilità delle norme applicabili, con
particolare riferimento all’esigenza di ga-
rantire una piena tutela dei diritti fonda-
mentali;

le proposte concorrono a migliorare
l’accesso alla giustizia nell’Unione da parte
dei cittadini, facilitando l’attuazione del-
l’articolo 47 della Carta dei diritti fonda-
mentali, che garantisce il diritto ad un
ricorso effettivo e a un giudice imparziale;

tenuto conto della necessità che il
presente documento finale sia trasmesso
tempestivamente alla Commissione euro-
pea, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico, nonché al Parlamento europeo e al
Consiglio,

esprime una valutazione positiva.
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ALLEGATO 3

5-07801 Ferraresi: Sull’applicazione della normativa in materia di tiro-
cinio professionale del praticante avvocato presso gli uffici giudiziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, l’articolo 73 del decreto-
legge n. 69 del 2013 ha previsto la possi-
bilità, per i laureati in giurisprudenza che
si sono distinti negli studi, di svolgere un
periodo di tirocinio formativo, pari a di-
ciotto mesi, presso gli uffici giudiziari.

L’esito positivo dello stage costituisce
titolo per l’accesso al concorso per magi-
strato ordinario ed è anche previsto che
« per l’accesso alla professione di avvocato
e di notaio l’esito positivo dello stage di cui
al presente articolo è valutato per il pe-
riodo di un anno ai fini del compimento
del periodo di tirocinio professionale ».

Gli stage formativi ai sensi del precitato
articolo sono ormai una realtà in molti
uffici giudiziari, costituendo un percorso
formativo e innovativo di accesso alle
professioni forensi e anche un valido sup-
porto per gli uffici giudiziari.

In considerazione di ciò, si è ritenuto di
costituirne una delle figure cardine del-
l’ufficio per il processo, stabilendo con
l’articolo 50 del decreto-legge n. 90 del 24
giugno 2014 che possano farne parte uni-
tamente a personale amministrativo, ma-
gistratura onoraria e stagisti ex articolo 37
del decreto-legge n. 98 del 2011, dettando
altresì delle misure operative con il de-
creto ministeriale del 1o ottobre 2015.

L’onorevole interrogante sottolinea
come si siano registrate alcune criticità
nell’applicazione della norma da parte di
Consigli dell’Ordine degli Avvocati con ri-
guardo al riconoscimento della compiuta
pratica degli stagisti.

Il tenore testuale della citata disposi-
zione non appare in realtà suscettibile di
generare dubbi interpretativi, dovendosi
intendere, all’esito di un procedimento di

interpretazione letterale, che lo svolgi-
mento dello stage presso gli uffici giudi-
ziari, con esito positivo, tiene luogo dello
svolgimento del tirocinio professionale per
l’accesso alla professione forense per il
periodo di un anno.

Il comma 10 dell’articolo 73 prevede,
difatti, che « lo stage può essere svolto
contestualmente ad altre attività, com-
preso il dottorato di ricerca, il tirocinio
per l’accesso alla professione di avvocato o
di notaio e la frequenza dei corsi delle
scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali, purché con modalità compa-
tibili con il conseguimento di un’adeguata
formazione ».

A ciò consegue che allo stagista am-
messo al periodo di formazione teorico-
pratica presso gli uffici giudiziari non è
impedito di svolgere contestualmente il
tirocinio professionale « presso un avvo-
cato iscritto all’ordine presso l’Avvocatura
dello Stato », a norma del comma 7 del-
l’articolo 41 della legge n. 247 del 2012.

Ciò non di meno taluni ordini forensi
hanno adottato prassi interpretative, che si
sono riscontrate specie ove manchino spe-
cifiche convenzioni stipulate con i capi
degli Uffici giudiziari, non riconoscendo il
periodo svolto presso gli uffici, ove non
esperito un esclusivo periodo di sei mesi
presso lo studio legale o richiedendo un
periodo integrativo di pratica forense.

È in questo quadro che si colloca la
prassi, censurata dall’interrogante, del
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Ca-
gliari.

Tale casistica era pervenuta a cono-
scenza del Ministero che sul punto ha
avviato una interlocuzione con il Consiglio
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Nazionale Forense, con l’obiettivo di ela-
borare e diramare indicazioni univoche ai
Consigli dell’Ordine territoriali.

Gli accertamenti svolti dalla compe-
tente articolazione ministeriale hanno ef-
fettivamente confermato che il Presidente
del Consiglio di Cagliari non ha ritenuto di
riconoscere il periodo di stage presso gli
uffici giudiziari idoneo a sostituire il tiro-
cinio forense a causa della mancata sti-
pulata di specifiche convenzioni con i capi
degli uffici giudiziari del distretto caglia-
ritano. Tale determinazione è stata as-
sunta sulla scorta dell’interpretazione del-
l’articolo 73, comma 5-bis, secondo cui
« L’attività di formazione degli ammessi
allo stage è condotta in collaborazione con
i consigli dell’Ordine degli avvocati e con
le Scuole di specializzazione per le pro-
fessioni legali, secondo le modalità indivi-
duate dal Capo dell’Ufficio, qualora gli
stagisti ammessi risultino anche essere
iscritti alla pratica forense o ad una
Scuola di specializzazione per le profes-
sioni legali ».

Consta, altresì, come – a seguito di un
incontro con il Presidente della Corte
cagliaritana svoltosi nel dicembre 2015 –
i soggetti istituzionali interessati abbiano
concordato la stipula di un accordo, cui è
seguita la predisposizione di una bozza di
convenzione, approvata da tutti i Consigli
circondariali degli avvocati della Sardegna
e che, allo stato, è in corso di trasmissione
alla Presidenza della Corte di Appello.

La situazione prospettata nell’atto di
sindacato ispettivo è, dunque, in via di
risoluzione, e le ulteriori criticità regi-
strate sono derivate – come sopra rilevato
– dalla disomogenea applicazione delle
norme, alla cui univoca interpretazione è
stata offerta la più ampia collaborazione
istituzionale del Ministero.

Peraltro, all’esito dell’apposito iter, il
regolamento di attuazione dell’articolo 41
comma 13 della legge forense verrà a
breve pubblicato indicando una disciplina
univoca, quale invocata dall’interrogante.

La richiesta dell’onorevole Ferraresi of-
fre inoltre occasione per ricordare come il
Ministero abbia adottato molteplici inizia-
tive finalizzate all’avvio ed al positivo
espletamento dei tirocini formativi, che
non si limitano alla costruzione di una
coerente cornice normativa.

Agli ammessi è, difatti, stata attribuita
una borsa di studio in misura non supe-
riore ad euro 400,00 mensili, nei limiti
delle risorse disponibili tratte, per il 2015
reperita dalle risorse F.U.G. destinate per
tale scopo in misura pari a complessivi
euro 8.000.000, dando in tal modo per la
prima volta attuazione a quanto previsto
proprio dall’articolo 73 del decreto del
fare sul punto.

Il 20 aprile scorso è stata pubblicata sul
sito del Ministero la graduatoria di coloro
ammessi a beneficiare della borsa di stu-
dio in relazione al primo semestre del
2015, con assegnazione di tale borsa a
1457 stagisti.

In attuazione del precitato decreto del
Ministro della giustizia in data 1o ottobre
2015, concernente le misure per l’attua-
zione dell’ufficio per il processo, inoltre, è
stato predisposto un modello standard per
la domanda di ammissione allo stage, pub-
blicato sul sito internet del Ministero della
giustizia, da compilarsi per via telematica.

È poi in corso la definizione del si-
stema informatico volto alla rilevazione
dei dati inerenti le strutture organizzative
denominate ufficio per il processo, che
permetterà di monitorare l’andamento dei
predetti stages presso gli uffici giudiziari e
per gestire l’anagrafica dei soggetti che ne
fanno parte.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di traffico di organi destinati al trapianto
nonché di trapianto del rene tra persone viventi (C. 2937, approvata

dal Senato).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, capoverso « ART. 601-bis »,
dopo il primo comma inserire il seguente:

Se il fatto è commesso in danno a
persona handicappata la pena è aumen-
tata di un terzo.

1. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Dopo l’articolo 601 del codice penale
è inserito il seguente:

ART. 601-bis. – (Traffico di ovociti da
persona vivente). – Chiunque, illecita-
mente, commercia, vende, acquista ovvero,
in qualsiasi modo e a qualsiasi titolo,
procura o tratta ovociti di origine umana
prelevati da persona vivente è punito con
la reclusione da uno a sei anni e con la
multa da euro 600.000 ad euro 1.000.000.
Se il fatto è commesso da persona che
esercita una professione sanitaria, alla
condanna consegue l’interdizione perpetua
dall’esercizio della professione.

L’importazione di ovociti di origine
umana, a scopo clinico, è consentita sola-
mente da istituti non profit. L’esportazione
di ovociti di origine umana è consentita
solamente verso istituti non profit.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da uno a

sei anni e con la multa da euro 600.000 ad
euro 1.000.000 chiunque organizza o pro-
paganda viaggi ovvero pubblicizza o dif-
fonde, con qualsiasi mezzo, anche per via
informatica o telematica, annunci finaliz-
zati al traffico di ovociti di origine umana
di cui al primo comma.

1. 01. Roccella, Piso, Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Dopo l’articolo 601 del codice penale
è inserito il seguente:

ART. 601−bis. – (Traffico di cellule e tes-
suti prelevati da persona vivente). – Chiun-
que, illecitamente, commercia, vende, ac-
quista ovvero, in qualsiasi modo e a qual-
siasi titolo, procura o tratta cellule o tessuti
di origine umana prelevati da persona vi-
vente è punito con la reclusione da uno a sei
anni e con la multa da euro 600.000 ad euro
1.000.000. Se il fatto è commesso da per-
sona che esercita una professione sanitaria,
alla condanna consegue l’interdizione per-
petua dall’esercizio della professione.

L’importazione di cellule e tessuti di
origine umana, a scopo clinico, è consen-
tita solamente da istituti di cellule e tessuti
non profit. L’esportazione di cellule e tes-
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suti di origine umana è consentita sola-
mente verso istituti di cellule e tessuti non
profit.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da uno a
sei anni e con la multa da euro 600.000 ad
euro 1.000.000 chiunque organizza o pro-
paganda viaggi ovvero pubblicizza o dif-

fonde, con qualsiasi mezzo, anche per via
informatica o telematica, annunci finaliz-
zati al traffico di cellule o di tessuti di
origine umana di cui al primo comma.

1. 02. Roccella, Piso, Pagano.

(Inammissibile)

Martedì 3 maggio 2016 — 75 — Commissione II


